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Carissime lettrici e lettori del Pianissimo, 
 

si è appena chiuso il mese di 
gennaio con il tradizionale 
appuntamento della Preghie-
ra per l’unità dei Cristiani. 
Molte diverse confessioni 
(cattolici, protestanti, ortodos-
si, veterocattolici) si sono ri-
trovati per una preghiera co-
mune nelle principali città del-
la diocesi, con la partecipa-
zione anche del vescovo all’appuntamento bolzanino. Molte parroc-
chie, compresa la nostra, si sono prodigate per pregare quotidiana-
mente per questa intenzione. 
Nel mese di febbraio, passate le feste di carnevale, inizieremo la Qua-
resima, tempo di riflessione e sobrietà, quanto mai indicata per trovare 
vie più efficaci di solidarietà e carità autentica. 
Già prima del cammino di Quaresima, il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, ha iniziato a riflettere sul suo compito e su quale cammino pro-
porre alla comunità. Dopo diversi incontri abbiamo preparato un pro-
getto pastorale: non è ancora completo, ma, mi sembra, abbiamo già 
fatto un buon lavoro iniziale. Cos’è un progetto pastorale e perché è 
così importante? Come per costruire una casa è necessario il progetto 
di un architetto, così per “costruire” una comunità cristiana è necessa-
rio sviluppare un progetto pastorale. Prima di tutto bisogna capire qua-
le comunità vogliamo/dobbiamo diventare. È Gesù stesso a darci le 
indicazioni con il Suo vangelo: ascoltando la Sua parola possiamo 
“vedere” in quale direzione ci chiede di andare. Questa è la visione di 
comunità che deve portarci a dei passi concreti: il progetto vero e pro-
prio. I passi da compiere per arrivare a confrontarci con la visione de-
vono essere sostenibili e verificabili. Non tutti i passi siamo in grado di 

��������������������������������������������� ���



���

 

���	�
�����	�
�����	�
�����	�
��� ���

ALLA SCOPERTA DELLA “BELLA GENTE” 
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compierli subito. Alcuni dovranno aspettare che ci siamo rinforzati co-
me comunità, altri possono essere compiuti solo dopo altri. Quello che 
è però importante è muoversi non tanto per fare qualcosa o cercando 
di tappare tutti i buchi, ma piuttosto sviluppare una strategia d’azione. 
E poi ancora più importante è il coinvolgimento di tutta la comunità 
nella riflessione. Per questo, probabilmente già nel prossimo Pianissi-
mo, condivideremo i nostri sforzi così da vedere come lavorare ancora 
meglio per far crescere la nostra comunità. 

Don Mario 
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Chi vuole partecipare e ha bisogno di un passaggio in macchina lo 
comunichi in parrocchia, che vedremo di trovare un posto.�
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Martedì 3 gennaio 2012, il 
parroco di Rencio don O-
swald Oberhauser e Rena-
te Trockner, Georg Wal-
dmüller e Michael Falser, 
membri del consiglio parroc-
chiale e degli affari economi-
ci,si sono incontrati presso il 
maso Falser di Rencio con il 
parroco di Madre Teresa di 

Calcutta, don Luigi Carfagnini, per consegnargli la campana che da dieci 
anni era depositata presso il maso. La campana, fusa nel 1920 da Daciano 
Cobachini e figli di Padova, ha un diametro di 96 cm e un peso di 530 Kg. 
Prima che Toni Falser, che aveva fino ad ora custodito la campana la ca-
ricasse sul furgoncino di Alexander Schötzer, falegname che predispor-
rà la struttura portante per la campana, si é fatto un momento di riflessione 
di questo momento suggestivo: una delle comunità con radici più antiche 
della città regala una campana alla parrocchia più giovane di Bolzano e 
della Diocesi. 
Grande é la gioia nel pensare che questa campana possa ora tornare a 
svolgere la sua missione e cioè a radunare i fedeli per la preghiera. E il par-
roco Oswald Oberhauser si a augurato che "molte siano le persone che 
risponderanno all'invito di questa campana e si riuniranno per formare una 
comunità viva di fedeli" 
Entro la fine di marzo 2012 i lavori al nuovo centro parrocchiale 
(chiesa, canonica, uffici, ecc.) dovrebbero concludersi in modo che domeni-
ca 20 maggio 2012 la campana possa convocare la popolazione del quar-
tiere Firmian alla solenne consacrazione della chiesa e alla benedizione al 
centro parrocchiale, presieduta dal vescovo Ivo Muser. (da Il Segno) 
 

CAMPANA IN DONO DA RENCIO  
ALLA PARROCCHIA DEL FIRMIAN 
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PRESENTAZIONE DEL 1° ANNO CATECHESI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sabato 10 dicembre 2011, durante la santa Messa delle 18.oo, sono 
stati presentati alla Comunità Parrocchiale i bambini che hanno inizia-
to il primo anno di catechesi. In questi mesi si stanno preparando a 
ricevere il sacramento della Riconciliazione, che avverrà il 7 maggio, 
con entusiasmo e molto impegno. I loro nomi sono : Luca Bertotto, 
Sofia Brodie, Stefania Carbone, Martina Consolini, Carol Costa, Sofia 
Dian, Nicol Fiori, Angela Madonna, Grace Madonna, Diego Martinuzzi, 
Yessica Piol, Santo Ragosta, Giorgia Raimondi, Aurora Scrofani, Alice 
Strobbe e Marco Zancanaro. 
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MESSA COI BATTEZZATI 2011 

Sabato 7 gennaio  nella Messa delle 18 sono stati invitati i genitori con 
i bambini che hanno ricevuto il battesimo nel 2011. Non tutti hanno 
potuto esserci causa raffreddamenti vari, ma un bel gruppetto (vedi 
foto) si è stretto intorno al parroco e alla comunità.  
E’ stata questa un occasione per ripensare anche al nostro battesimo 
ricevuto da bambini. 



���

 

I bambini battezzati nel 2011 con i genitori, fratellini e don Mario 

CONSEGNA DEI VANGELI 

Sabato  21 gennaio, durante la Messa delle 18 è stato consegnato un 
Vangelo ad ognuno dei bambini che farà la Prima Comunione in pri-
mavera. Don Mario ha sollecitato a leggerlo, perché al suo interno vi 
troviamo le risposte per il nostro vivere in sintonia con Dio. La funzio-
ne è stata accompagnata con i canti della Corale S. Giuseppe.  
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Riunione del Consiglio Parrocchiale 
 del 20 gennaio 

 
All’ ordine del giorno: il completamento della discussione sulla organizzazio-
ne del CPP in gruppi di lavoro. 
Don Mario ha fatto  un riepilogo del progetto di riorganizzazione della Co-
munità parrocchiale sul quale il CPP vuole impegnarsi. Sottolineando la ne-
cessità di ricercare tutti gli strumenti necessari per coinvolgere il più possibile 
la comunità in Cristo e nel suo progetto salvifico. Ricordando che siamo stati 
tutti invitati al Suo banchetto, che è quello della Liturgia attraverso il dono 
dell’Eucarestia e nostro compito è quello di offrire motivazioni credibili af-
finché ognuno partecipi con convinzione, sicuro di far parte di una comunità 
che lo ama e che sa offrire qualcosa di diverso. La discussione si è incentrata 
quindi sulle modalità da adottare per coinvolgere maggiormente la Comunità 
verso questa grande opportunità. 
Si è pensato  di trasformare l’ Offertorio in una Mensa conviviale attraverso 
l’ azione di offerta di quello che abbiamo fatto quotidianamente per renderlo 
un fatto concreto. 
Nella discussione è stata sottolineata anche la possibilità di iniziare con una 
piccola processione offertoriale durante tutte le celebrazioni, sia per ragazzi 
sia per adulti,  coinvolgendo così maggiormente i fedeli. Si è deciso  anche di 
trasformare le preghiere dei fedeli da preconfezionate a spontanee, con 
l’istituzione di una cassettina in fondo alla Chiesa per raccoglierle  affinché 
portino i loro affanni, i loro crucci a far parte della preghiera di tutta la comu-
nità. Ovviamente questo dovrà essere opportunamente pubblicizzato, in qual-
siasi forma, a partire proprio da Pianissimo, che si cercherà di distribuire  in 
quante più case possibili. 
Si è pensato anche di contattare giovani coppie, famiglie con bambini battez-
zati di recente, ragazzi, giovani genitori, per promuovere alcuni incontri con-
viviali nei quali conoscersi maggiormente, discutere di problemi comuni ecc., 
per arrivare poi a forme più stabili di partecipazione. Anche la festa di San 
Giuseppe sarà organizzata con questo spirito. 
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ORARIO  DELLE  S. MESSE 
Prefestivo ore 18.00 

Festivo ore 09.00 - 10.00 (deusch) 

Feriale ore 18.00 

Questi dovranno essere ovviamente i primi gesti concreti. Il gruppo liturgico 
si incontrerà venerdì 3 febbraio alle 17.00 per organizzare e coordinare le 
proprie iniziative in modo autonomo e distribuire gli incarichi. 
Cristina B. preparerà  alcune riflessioni sulle domande proposte in relazione 
al prossimo convegno triveneto di Aquileia e  parteciperà alla riunione di pre-
parazione della giornata di preghiera delle donne, l’8 febbraio. 
 La commissione carità è stata  rinviata per farla in modo più completo e defi-

nitivo nel prossimo incontro del CPP fissato per venerdì 17 febbraio alle ore 
20,30. 
La riunione è termina alle 23.00       GC 

GIORNATA DEL MALATO  11 
FEBBRAIO 2012 

 

“Alzati e va’ la tua fede ti ha salvato” 
 

Padre, sorgente di ogni dono, 
a Te affidiamo la nostra vita 
nella certezza del Tuo amore. 

 

Accresci la nostra fede 
perché possiamo riconoscere in Gesù 

il nostro unico salvatore. 
 

La grazia del Tuo Spirito 
risani le nostre ferite 

 e sostenga la nostra speranza 
 

Maria, Salute degli infermi 
veglia sul nostro cammino 

e intercedi per noi. 
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In occasione del festeggiamento per gli 80 anni di don Carlo, Carla Zeggio, 
Maria Rosa Zanardo, Danilo Nicolini e Lorenzo Consolini, la moglie Giovanna 
ha voluto dedicare ad ognuno una poesia, che ora pubblichiamo. 
 

A DON CARLO 
 

Tanti auguri don Carlo  
per i suoi anni ottanta, 
benedetti dal Signore e dal suo viaggio  
in Terra Santa. 
Don Carlo è nato in Valsugana, 
terra di vocazioni, gente di fede, 
forte e sana. 
La sua gioventù la trascorre  
a Trento in seminario, 
sognando una parrocchia  
e un sacrestano. 
Consacrato sacerdote 
ha curato diverse parrocchie, 
lasciando in ognuna  
le sue ottime impronte. 
Ha collaborato con le Acli, 
Il Segno diocesano, 
è stato cappellano 
della scuola di Polizia: 
attento don Carlo questi 
amici vengono e se lo portano via! 
E’stato parroco per più di 20 anni 
qui in parrocchia ai Piani, 
conosce tutto di noi  
persino i nostri malanni. 
E’ arrivato a questa bella età  
in ottima forma e sebbene in pensione 
prosegue la sua missione, impartendo 
a tutti noi la sua paterna benedizione. 
Il Signore lo assista per tanti anni ancora 
c’è sempre tempo  
per lasciare questa dimora. 
Auguri da noi suoi parrocchiani 
che come vede anche noi siamo 
avanti  negli anni. 

CARA CARLA 
 

Sei arrivata al traguardo: 
hai girato la boa degli Anta!!! 
Portati molto bene con brio, 
savoir far ed esuberanza. 
Sei sempre elegante,con un  
comportamento da gran signora, 
sembri una regina senza corona. 
Hai viaggiato tanto 
per diversi anni  sei vissuta  
in Venezuela, per questo  
ti è rimasta intatta la favela. 
Per te sarebbe facile  
scrivere un romanzo e raccontare  
le tue avventure, tante cose belle  
avresti da dire  e a noi piacerebbe 
tanto leggere queste tue scritture. 
Contenta e sempre sorridente  
così ti presenti, ma sei all’erta  
come un vigile sull’attenti! 
Il tuo sorriso di spegne lentamente 
quando perdi a briscola o tresette, 
ma presto ti rifai  
con scopa o scopone  
e sorridi sorniona pensando  
al burraco e come mettere KO  
il tuo forte avversario. 
Cara Carla,  
il futuro ti riserverà 
altre avventure,  
prendile con filosofia,  
sempre sorridente, senza indugio  
e con un filo di malinconia. 
Buon compleanno, il numero dei tuoi 
anni lo diciamo il prossimo anno. 
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A MARIA ROSA 
 
Tanti auguri cara Maria Rosa 
a te si addice un fiore, una rosa, 
ma noi oggi idealmente ti offriamo 
una stella alpina 
per ricordarti le lunghe scarpinate 
fatte in montagna di buon’ora  
la domenica mattina. 
Mentre i primi tiepidi raggi del sole 
ti scaldavano all’orizzonte, 
il cielo già si indorava e noi 
alquanto stonati si intonava 
“la montanara”.  
Con il gruppo si partiva  
la mattina presto: avevamo 
sempre una nuova meta,  
raggiungere al più presto la vetta! 
Arrivati sulla cima ammiravamo 
con tanto stupore le meraviglie  
create dal Signore. 
Alla sera eravamo stanchi, ma sereni 
felici di essere stati in compagnia 
di tanti amici. 
Si, perché la montagna  
ha questo potere: 
ti favorisce nelle amicizie  
e ti unisce nelle cose vere!  
Cara Maria Rosa 
oggi non pensare alle scarpinate, 
alle salite sulle alte montagne, 
ricorda i sabati sera al Dopolavoro, 
con la musica a ballare e sogna. 
Sogna un appassionato tango,  
abbracciato al tuo Sergio 
che ti sussurra piano, piano: 
“Maria Rosa, auguri, ti amo!!!”  
 
 

AUGURI DANILO 
 
Sono 80 anche per te, e la tua mente 
pensa già al domani, dopo cosa c’è. 
Sei una persona generosa, laboriosa 
altruista, basta metterti alla prova 
anche fuori pista.  
Lo sport è la tua grande passione: 
calcio, motociclismo, gran premio,  
Giro d’Italia, Tour de France, 
tutto questo segui con spasmo,  
in diretta, il resto lo leggi  
sul giornale, la Gazzetta. 
Ricordi i nomi di tutti i campioni, 
anche quelli della tua gioventù,  
li hai amati, sono i tuoi idoli, 
non li scordi più. 
Sei stato appassionato di montagna 
insieme alla tua amata Giovanna, 
tante ne hai scalate,  
perché le nostre montagne  
le avete veramente amate! 
Adesso giochi a bocce e sei contento 
se la tua squadra vince sei in fermento, 
se perde mai un accenno,  
mai un lamento. 
Sei come un computer,  
la tua testa è sempre in fermento.  
Elabori date, nomi, aneddoti  
che noi da tanto non ricordiamo più.  
Danilo, ti prego svegliaci,  
aiutaci, pensaci tu!  
Buon compleanno, tanti auguri 
con affetto, sono sinceri,  
unito alla tua Giovanna  
altri 80 te li sottoscrivo volentieri! 
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CARO RENZO 
 
Purtroppo anche per te sono 80, 
lo dico sottovoce: mi sono accorta 
che dirti ottanta ti avvilisce, 
meglio chiamarti nonno, 
sei più felice. 
Guardati, sei ancora  forte 
con tanta energia, pieno di vigore, 
hai tanta salute, ringrazia il Signore 
di queste grazie ricevute. 
Sei stato un gran lavoratore, 
un buon padre,  
una persona onesta e leale. 
Con il tuo esempio  
hai insegnato ai nostri figli  
che nella vita non si deve mai barare, 
troppo alto sarebbe il prezzo da pagare. 
Solidarietà, rispetto e onestà  
sono i veri valori della vita,  
questo è il motto della nostra famiglia. 
Forza adesso, solleva le spalle,  
oggi pensa alle cose belle,  

fra poche ore in cielo  
si accenderanno tante stelle,  
oggi brillano in tuo onore,  
perché lassù a proteggerti  
c’è il nostro Amore. 
Ricordati di quando sorridendo   
ti dicevo 
“Su dai papi Renzo,  
fai una cosa carina, 
dai un bacio alla tua Giovannina” 
Queste sono le cose  
che devi ricordare,  
tutto il resto lo serbiamo  
nel nostro cuore,  
soffrendo senza mai dimenticare. 
 
Buon compleanno, auguri a te, a 
tutti voi e un pensiero rivolto  
ai nostri amici ottantenni  
che non sono più tra noi. 

Giovanna 

CROSTOLATA 
�

Venerdì 20 gennaio, dopo la ginnastica, gli atleti e i non atleti  si sono 
ritrovati in sede per festeggiare il carnevale con una bella mangiata di 
crostoli. 
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AAA Africa vendesi (dalla rivista Amici di Follereau - Nov 11) 

Nel continente è in corso una intensa compravendita di terreni fertili che 
saranno coltivati quando crescerà la richiesta di cibo. A guadagnarci chi li 
acquista, a rimetterei i contadini destinati a perdere il lavoro 

I l numero di abitanti sulla Terra cre-

scerà sino a raggiungere, nel 2050, i 
nove miliardi. E facile prevedere che 
anche il bisogno d'acqua e di terra da 
coltivare crescerà. Previdenti come 
sono i potenti del pianeta si stanno 
attivando per non farsi trovare im-
preparati: nei vasti paesi del sud del 
mondo comprano terreni destinati a 
divenire sempre più preziosi. Negli 
ultimi dieci anni ben 227 milioni di 
ettari di boschi e pianure adatte all'a-
gricoltura o al pascolo hanno cam-
biato proprietario. Il fenomeno ha 
già un nome: si chiama land grabbi-
ne, letteralmente appropriazione di 
terreni. L'Ong inglese Oxfam lo sta 

studiando e stima che la metà delle 
cessioni dei terreni sia avvenuta in 
Africa. Non sempre le cessioni av-
vengono a seguito di una trattativa: 
il contadino ugandese Lokuda Losil, 
60 anni e 30acri, ha raccontato:"Gli 
uomini della New Forest Company 
sono venuti e hanno cominciato di-
struggere i raccolti e a demolire le 
case ordinando dì andarcene. Pic-
chiavano la gente che non riusciva a 
scappare". Ad avviare il land grab-
bing è stata l'Araba Saudita, ricca di 
petrolio nel sottosuolo ma priva di 
terreni coltivabili. Così il re Abdul-
lah ha acquistato migliaia di ettari in 
Etiopia e preso in affitto appezza-
menti nello Zambia e in Tanzania. 
Poi sono arrivati i cinesi, che sono 
un miliardo e 300 milioni, e hanno 
fatto acquisti in Russia, Australia 
Messico, ma soprattutto in Africa. 
Quindi si sono aggiunti l'India e la 
Corea del sud. Non ultime le multi-
nazionali dell'alimentare e del setto-
re minerario. Dal momento che alle 
popolazioni locali non arriva nulla, 
questo fenomeno assomiglia ad una 
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colonizzazione fatta a suon di banconote invece che con le armi. I prodotti 
coltivati o estratti sono destinati ai mercati dei paesi che sfruttano i terreni. 
L'Unione Africana tenta di contrastare il fenomeno. Ha invitato gli Stati a non 
vendere o affittare terreni, incentivando gli investimenti nel settore agricolo e 
minerario, ma troppo spesso i proprietari e i governanti si fanno convincere in 

cambio di cifre irrisorie rispetto al reale valore dei terreni. L'80% delle terre 
accaparrate rimane inutilizzato in attesa che la domanda di cibo cresca ulte-
riormente, che l'acqua disponibile si riduca, che i cambiamenti climatici ren-
dano improduttive aree ora fertili. Allora quei campi varranno molto di più e 
sarà conveniente coltivarli. È la legge della domanda e dell'offerta, l'unica 
sempre in vigore in un mondo senza regole. 

“PARKAUTO DOLOMITI 
LA VOSTRA COOPERATIVA  

DI QUARTIERE” 
 

GARAGE INTERRATI IN VIA DOLOMITI 
(di fronte alla Chiesa di S. Giuseppe) 

 
Si informano i cittadini che ai Piani 

in via Dolomiti ci sono ancora garage 
da acquistare in cooperativa. 

 
Tutti gli abitanti dei Piani e confinanti in possesso di una unità immo-
biliare residenziale o commerciale, che disti fino a 600 m in linea 
d’aria dal garage stesso, hanno il diritto di diventare soci proprietari 
di un garage interrato. 
 

PER INFO: 
LEGA COOP BUND - Tel. 0471 067100 

Orario: 9.00 - 17.00 
Piazza Mazzini 50-56 - BOLZANO 
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 I GIOVANI DEL CENTRO (di L.F) 
 

L’estate scorsa ha portato grandi cambiamenti nel nostro CENTRO 
GIOVANI PUNTO 9. 
Trascinati dall’entusiasmo del nostro parroco Don Mario, alcuni ragaz-
zi della parrocchia hanno dato vita ad un gruppo ben affiatato di ado-
lescenti pieni di voglia di fare tante belle cose insieme  e realizzare 
tanti bei progetti  per sé  e per i bambini dei Piani. 
Il primo progetto è stato il GREST (Gruppo Estivo) durante il quale i 
ragazzi hanno organizzato attività ludico-didattiche per i bambini delle 
scuole elementari, iscritti all’estate ragazzi. 
Terminata con successo e grande soddisfazione questa esperienza, i 
nostri giovani hanno continuato ad incontrarsi regolarmente ogni setti-
mana, spesso più volte alla settimana, per trascorrere del tempo insie-
me guardando films davanti ad un pezzo di pizza, giocando a giochi di 
società, ascoltando o facendo musica (di recente è apparsa nelle sale 
della parrocchia persino una vera batteria !), buttando giù progetti per 
sé stessi  o per i più piccini  oppure semplicemente chiacchierando in 
santa pace dei fatti loro, lontano dalle orecchie indiscrete di genitori o 
fratelli. 

Ai ragazzi è stato messo 
a disposizione un locale 
che loro stanno siste-
mando a proprio piaci-
mento e dove hanno fi-
nalmente la possibilità di 
riempire uno spazio este-
riore  non solo di “cose” 
per loro importanti ma 
soprattutto  di pensieri,  
gesti  e  parole che arri-
vano dritte dal loro spa-
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zio interiore. 
I progetti che hanno in mente i nostri ragazzi sono tanti: dar vita ad un 
gruppo musicale, avviare  un laboratorio di fotografia,  organizzare 
nuove attività ricreative per i più piccoli, . 
E’ bello vedere che tanti ragazzi hanno ancora voglia di “costruire” 
qualcosa insieme ed essere parte di una comunità che crede ancora 
in valori come l’amicizia, la solidarietà e la condivisione di un cammino  
di crescita fondato su sani e solidi principi cristiani. 
Grazie quindi a questi ragazzi per il loro entusiasmo nell’aver ridato 
vita ad una realtà giovanile che negli ultimi anni si era persa un po’ per 
strada ma che finalmente è tornata ad essere un importante punto di 
riferimento non solo per tutti gli adolescenti dei Piani di oggi ma anche 
per tutti i bambini del quartiere  che saranno gli adolescenti di domani. 
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ELETTROMECCANICA  ALTO ADIGE 
 

Un altro pezzo di storia dei 
Piani è scomparso: l’Elettro-
meccanica Alto Adige in via 
Calvi. La ditta, come molte 
altre nel quartiere si è trasfe-
rita e al suo posto sorgerà un 
condominio.  
Questa azienda era nata nel 
1945, fondata da tre soci 
Conci, Bampi e Conta.  Il 
primo la lasciò e continua-
rono Ernesto Bampi e Re-
mo Conta, questo ultimo 
era sposato con la maestra 
Conta, che i meno giovani 
ricorderanno insegnante 
alle Chini. 
Nella ditta sono passati 
tante  persone che abitano 
nel quartiere come Mario 
Spolaore e Danilo Nicolini, 
Danilo rammenta che nel 
1946 mangiava il pranzo 
che si portava da casa di 

fronte alla fabbrica sulle macerie della guerra e dove oggi sorge il civico Cal-
vi 10. Si costruivano e riparavano motori elettrici e il lavoro di certo non 
mancava. Durante l’alluvione del 1956 il lavoro era cosi tanto, racconta Ma-
rio Spolarore che si facevano fino a 80 ore settimanali.  
I tempi sono cambiati  e l’ubicazione di una “fabbrica” in mezzo alle case 
non era più consona, quindi il trasferimento. 

Prima e dopo 
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La Corale s. Giuseppe  
canterà alla s. Messa  
di sabato 25 febbraio  

alle ore 18.00. 
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INCONTRO CON LA CITTADINANZA 
 

La vicepresidente della Circoscrizione Centro-Piani-Rencio  
Antonella Schönsberg sarà presente in Biblioteca Piani, via Dolomiti 9 
mercoledì 1 febbraio dalle 17 alle 18 a disposizione della cittadinanza per 
dare informazioni sul quartiere, sentire le problematiche e le proposte. 

Ricordiamo che è sempre in funzione lo sportello decentrato del centro 
civico Centro-Piani-Rencio  presso il Centro Polifunzionale Premstaller-
hof di via Dolomiti 14 ogni giovedì dalle 8.30 alle 13 e dalle 14 alle 17.30. 
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Responsabile: Claudio Bez 

Ass. Cult. Biblioteca PIANI, via Dolomiti n° 9, 39100 Bolzano   0471-979457 
e-mail: info@bibliotecapiani.it                   www.bibliotecapiani.it 
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